LETTERA APERTA AI SINDACI DEI COMUNI LIMITROFI A CASIER CHE CHIEDONO CON TANTO IMPEGNO LA REALIZZAZIONE DEL TERRAGLIO EST


Dopo aver letto l’articolo di ieri apparso su “La Tribuna” riguardante l’incontro dei sindaci i cui territori sono interessati al passante con l’onorevole De Piccoli per chiedere la garanzia delle opere complementari al passante, in primis il Terraglio Est, noi cittadini di Casier del Comitato “No Terraglio Est” volevamo sottoporvi alcune considerazioni.

A noi abitanti di Dosson e Sant’Antonino è stato riferito dai politici di Casier e Treviso in pubbliche assemblee e dai giornali, che il Terraglio Est è ciò che i comuni di Casale, Preganziol e Mogliano hanno barattato in cambio di un mancato ricorso al TAR per il transito del Passante nel loro territorio. E questo vi rende a noi un po’ antipatici: andare a chiedere qualcosa per il proprio territorio a scapito dei cittadini di un altro comune in una sede in cui non era presente il loro sindaco, non sembra nobile e non sappiamo se ciò possa avere ripercussioni sulla validità dell’atto.


Ma quello che non concepiamo è che sia stata barattata una strada comunale con una larghezza che non subirà molte variazioni, con sette rotatorie in sette chilometri… per che cosa, poi? 

A voi non ne viene in tasca nulla: da quello che si sa il passante non ha sbocchi nei vostri territori, peraltro già devastati nei punti del suo attraversamento.

Non sarebbe bastato chiedere di far defluire il traffico nella A27 dove c’era già un casello esistente e non farne un altro a pochissimi chilometri, quasi un doppione?


Sì, si obietterà, ma bisognava garantire un deflusso del traffico verso la città di Treviso. 

E allora vogliamo allargare la visione al di fuori del nostro piccolo.

E nuovamente non capiamo. Non ci sono motivazioni geografiche per questa strada: non garantisce il transito sud-nord e viceversa perché partendo da Zerman (Treviso Sud) si ferma alla rotonda dell’ospedale (tangenziale Sud); non ha la funzione di tangenziale est (come dice anche il suo nome: Terraglio Est) della città perché va a finire nel cuore della tangenziale a Treviso. La via che garantisce l’attraversamento sud-nord, ad est della città, c’è già ed è la A27.


Il Terraglio Est, nei progetti, dovrebbe portare i veicoli del passante nella provincia di Treviso, a questo punto, nella zona ad ovest (visto che ad est c’è la A27) passando, nel cuore della tangenziale di Treviso già congestionata (ma il passante non è stato fatto per sgravare Mestre dal traffico nella tangenziale e noi andiamo invece a caricare la tangenziale di Treviso?).

Visto che i finanziamenti statali sono arrivati per collegare il casello di Zerman (o anche detto di Preganziol o Casale, dato che sorge ai confini dei tre comuni) con la Feltrina non capiamo cosa c’entri questo collegamento con la Feltrina che è a ovest (prendetevi una carta geografica della provincia e controllate ciò che vi stiamo dicendo): non capiamo perché fare un casello a ridosso di un altro, tutti e due ad est e non invece un altro a ovest. Forse perché seduto al tavolo delle trattative con voi c’era anche il sindaco di Zero Branco (questo comune sì interessato al Passante e non Casier) e non potevate chiedere, per non rompere il fronte dell’alleanza, il casello all’imbocco del futuro Terraglio Ovest?

È stato più facile chiedere una strada (già esistente in gran parte, peraltro: e ai frontisti del viale delle Industrie chi ci pensa? Quale sarà l’accesso alle loro abitazioni?) che incide sul territorio di due comuni non coinvolti dal Passante (Casier e Treviso) che così si sono trovati il Passante in casa senza poter concordare. 

Ci sembra tutto così assurdo dal punto di vista tecnico. E ingiusto dal punto di vista del metodo. 

Ma è poi legale chiedere un’opera complementare al Passante dove il Passante non passa?


Il Terraglio Est come tangenziale non offre lo sgravio del Terraglio dal traffico come invece potrebbe fare se fosse aperta come strada intercomunale (la sua vera vocazione da più di trenta anni).


Inoltre, a differenza del Passante che è un’autostrada e perciò chiusa, il futuro Terraglio Est come lo volete voi diventerebbe una tangenziale aperta, con una rotonda ad ogni chilometro: una vera mostruosità per il territorio, anche quello dei vostri comuni, visto che si sa già che la strada sarà sottodimensionata. Si vedranno le altre strade della zona invase dai veicoli degli automobilisti stanchi di rimanere incolonnati in attesa di defluire nella tangenziale, proprio a ridosso della nuova città della salute a Treviso.

Detto questo, custodiremo questa lettera per poter eventualmente, nel futuro, ricordare chi sono stati i protagonisti di questa scelta con nomi e cognomi, visto che nel nostro paese le decisioni sono sempre prese da chi c’era prima.
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